NON SOTTOVALUTARE L’AVERSARIO
Ieri pomeriggi dopo scuola ho giocato a calcio

con dei miei amici, nei parcho giochi dei pallazzi,

eravamo in tre contro 4 bambini più piccoli di

noi e un adulto, quelli della mia scuadra

e io [abbiamo] perso. Perche {loro avevamo} facevano sempre

passaggi e gli abbiamo anche sottovalutati.

L’[abbiamo] avevamo presa alla leggera, mentre loro

hanno giocato seriamente.

La morale é di non sottovalutare l’aversario,

anche se é piú debole o piccolo.
